                           I L  C I P E


                                 


                                 


VISTI gli artt.8 e 10 della legge 6 ottobre 1971, n.853;





VISTE le direttive da esso emanate nella seduta del 14 marzo e del


10 maggio 1972, ai sensi del citato art.8;





VISTA la  propria delibera  in data 1° febbraio 1974 con la quale,


tra l'altro,  il CIPE  aveva conferito mandato al Ministro per gli


Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno  di determinare i tempi e


le  modalità   di  esecuzione,   da  parte   della  Cassa  per  il


Mezzogiorno,    delle     opere    infrastrutturali     specifiche


indispensabili  per   la  realizzazione  degli  ampliamenti  degli


esistenti stabilimenti  dell'ENI  di  Gela,  Ragusa,  Manfredonia,


Sarroch, Licata,  comportanti complessivamente  investimenti fissi


per 311,6  miliardi di  lire ed  una  occupazione  di  2413  unità


lavorative;





VISTA la  nota  degli  Uffici  del  Ministro  per  gli  Interventi


Straordinari nel  Mezzogiorno, con  la quale,  in attuazione della


suddetta  delibera,  è  stato  trasmesso,  con  l'indicazione  dei


relativi tempi  di attuazione,  l'elenco delle  opere  individuate


dalla   Cassa,    ritenute   indispensabili   per   la   dotazione


infrastrutturale dell'agglomerato di Sarroch dell'ASI di Cagliari,


nel cui  ambito si  localizza lo  stabilimento ENI  per produzioni


chimiche;





TENUTO conto che la spesa prevista per definire il complesso delle


suddette opere è pari a 7,7 miliardi di lire;





                 ESPRIME PARERE FAVOREVOLE





alla  realizzazione,  secondo  le  modalità  previste  nella  nota


allegata, delle  opere infrastrutturali individuate dalla Cassa da


eseguire  nell'agglomerato   di  Sarroch   dell'Area  di  sviluppo


industriale di Cagliari.





       Alla esecuzione  della presente deliberazione provvederà il


Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno.








Roma, 18 aprile 1975








                               IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                              E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                (On.Dr.Giulio Andreotti)



































               Società ENI - Sarroch (Cagliari)


               Delibera CIPE dell'1.2.1974


               Adempimenti istruttoria tecnica problemi


               infrastrutturali


Infrastrutture   occorrenti    per   l'ampliamento   dell'impianto


industriale dell'ENI  nell'agglomerato  di  Sarroch  dell'Area  di


Sviluppo Industriale di Cagliari.


Delibera CIPE dell'1.2.1974.








1 -  In data  1.2.1974 il  CIPE ha approvato il programma dell'ENI


    concernente    l'ampliamento    degli    impianti    esistenti


    nell'agglomerato di  Sarroch dell'Area di Sviluppo Industriale


    di Cagliari,  comportante un  investimento fisso pari a £ 34,5


    miliardi ed una occupazione di 206 unita.





2 -  In attuazione  della delibera  CIPE sopradetta  la "Cassa" ha


    individuato il  complesso delle  opere indispensabili  per  la


    realizzazione dell'ampliamento. I tempi di realizzazione delle


    opere, a  partire dalla  consegna dei lavori, sono previsti in


    24 mesi.


    Tali opera vengono così descritte:





                                             importo presunto


                                              ( £. milioni )





    - spostamento della S.S. Sulcitana n. 195       1.500





    - alimentazione idrica industriale


      (seconda condotta adduttrice)                 1.200





    - rete delle fognature e impianti


      di trattamento acque reflue                   2.800





    - spostamento degli elettrodotti


      a 70 KW e 150 KW                                700





    - porticciolo di servizio a Porto Foxi


      (per ricovero rimorchiatori)                  1.500





      La spesa  occorrente per  definire il  complesso delle opere


    indicato è stata valutata in £ 7.700 milioni.





3 -  Pertanto, ai sensi del comma 8° art. 10 della legge 6 ottobre


    1971 n.  853, si propone che il citato programma venga portato


    all'esame del Comitato Interministeriale per la Programmazione


    Economica, ai  fini della successiva approvazione da parte del


    Ministro per il Mezzogiorno.


